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MOZIONE CAMBIO DI PASSO SULLA PANDEMIA DA SARS-CoV-2 
  
Preso atto che la pandemia da SARS-CoV-2 ha costituito uno stress test per il 
Sistema Italia, evidenziando le proprie debolezze strutturali in campo sanitario, 
sociale ed economico, dopo un anno di provvedimenti d’urgenza, l’Italia sta 
soffrendo una situazione di grave crisi amplificata dalle scelte di chiusure del 
governo, il XIX Congresso di Radicali Italiani crede che sia necessario un cambio di 
passo. 
  
Considerato:  

-       che la strategia dei lockdown non ha impedito all’Italia di essere uno dei Paesi 
con la maggior letalità a fronte di un più contenuto numero di casi;  

-       che i Paesi con lockdown più leggeri, minori misure di limitazione o, addirittura, 
solo raccomandazioni, non hanno avuto più morti a fronte spesso di un maggiore 
numero di casi.  

-       che si è subito capito che in Italia era impossibile applicare la strategia “testare, 
tracciare, isolare”, anche senza citare l’impietosa esperienza di “Immuni”;    

-       che i DPCM hanno limitato diritti e libertà dei cittadini senza ottenere i risultati 
previsti e auspicati; 

-       che la crisi economica ha accentuato differenze sociali ed economiche 
preesistenti, aumentando notevolmente il numero di persone in difficoltà; 

-       che i provvedimenti per fasce colorate stanno creando elusioni e insofferenze 
sempre più diffuse; 

-       che sta iniziando una terza ondata con una impennata di allarmismo mediatico e 
la ricerca quotidiana del sensazionalismo, dalle varianti alla diffusione tra bambini 
ed adolescenti, a supporto di interventi di limitazione delle attività sociali ed 
economiche; 



-       che la campagna di vaccinazione, pur nei limiti iniziali e strutturali, contribuisce ad 
aumentare la percentuale di popolazione immune, soprattutto in quella parte più 
mobile e attiva della società; 

  
il XIX congresso di Radicali Italiani ritiene necessario che, nel rispetto delle misure di 
prevenzione individuale, si debba procedere nella direzione di una sostanziale 
riapertura di tutte le attività economiche e sociali. 
 


